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Demografia delle imprese agroalimentari al 31 dicembre 2022 

 

1.1 Il quadro generale: imprese e addetti 

 

Questo capitolo è dedicato all'analisi della nati-mortalità e del numero di addetti del settore 
agroalimentare1. Quest’ultimo comprende i seguenti sotto-settori (codifica Ateco 2007):  

• "coltivazioni agricole e produzione di prodotti animali, caccia e servizi connessi” (01); 
• "pesca e acquacoltura” (03); 
• “industrie alimentari" (10); 
• "industria delle bevande” (11). 

 

Al 31 dicembre 2022 in Italia le imprese attive nel settore agroalimentare sono quasi 762mila, con 
un’incidenza sul totale delle imprese pari al 14,9%. Alla medesima data le imprese attive in 
Lombardia risultano poco più di 48mila, pari al 5,9% del totale. 

Le imprese agroalimentari dell’area lariana a fine 2022 sono circa 3.500 e rappresentano il 5,3% del 
totale. 

Al di sotto della media regionale, pari al 5,9%, oltre alle due province lariane (Lecco 5,6%; Como 
5,2%), si posizionano anche Varese (3,1%), Monza Brianza (1,9%) e Milano (1,7%). Viceversa, quattro 
province lombarde superano la media italiana: Mantova (21,9%), Sondrio (17,3%), Cremona (15,3%) 
e Pavia (15%). 

Alla fine del 2022, in Italia, gli addetti2 del comparto agroalimentare sono circa 1,4 milioni, con 
un’incidenza sul totale degli addetti pari al 7,4%. Gli addetti in Lombardia risultano quasi 137mila: il 
3,5% del totale regionale. 

Per quanto riguarda l’area lariana, a fine 2022 gli addetti sono poco più di 9.900 su un totale di oltre 
296.000: il peso del settore risulta pertanto pari al 3,3%. A Como il settore agroalimentare occupa 
circa 6.300 persone (3,4%); a Lecco  oltre 3.600 (3,3%). 

Pertanto, le due province lariane si collocano leggermente sotto la media lombarda della quota di 
addetti; inferiori a questa sono anche Varese (2,3%), Monza (1,6%) e Milano (1,4%). Viceversa, 
Sondrio, Cremona e Mantova sono le uniche oltre il 10% degli addetti totali (rispettivamente 10,5%, 
12,6% e 12,5%). 

  

                                                           
1 La fonte dei dati citati in questo paragrafo è Infocamere. 
2 Il dato si riferisce alle localizzazioni presenti su un determinato territorio; pertanto vengono conteggiati anche 
gli addetti presenti in ciascuna unità locale sita in quella provincia. 
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Consistenza delle imprese del settore agroalimentare nelle province lombarde 
Incidenza % su totale imprese e totale addetti al 31/12/2022 

Provincia 
Imprese 
attive 
31/12/2022 

Imprese attive 
settore 
agroalimentare 
31/12/2022 

% imprese al 
31/12/2022 

Totale 
addetti 
31/12/2022 

Totale addetti 
agroalimentare 
31/12/2022 

% addetti al 
31/12/2022 

BERGAMO              82.946 5.431 6,5 415.690 14.406 3,5 

BRESCIA              105.790 10.221 9,7 484.525 23.135 4,8 

COMO                 42.543 2.230 5,2 187.141 6.271 3,4 

CREMONA              24.977 3.823 15,3 115.124 14.375 12,5 

LECCO 22.538 1.251 5,6 109.407 3.655 3,3 

LODI                 13.973 1.314 9,4 61.370 5.157 8,4 

MANTOVA              33.283 7.288 21,9 151.937 19.131 12,6 

MILANO               311.739 5.211 1,7 1.656.830 22.719 1,4 

MONZA B.ZA      64.021 1.232 1,9 277.718 4.486 1,6 

PAVIA                39.829 5.967 15,0 139.254 11.049 7,9 

SONDRIO              13.161 2.280 17,3 58.541 6.176 10,5 

VARESE               58.590 1.828 3,1 269.619 6.258 2,3 

COMO+LECCO 65.081 3.481 5,3 296.548 9.926 3,3 

LOMBARDIA 813.390 48.076 5,9 3.927.156 136.818 3,5 
ITALIA 5.129.335 761.895 14,9 18.993.826 1.399.856 7,4 

 

 

1.2 L’andamento del settore nel periodo 1/1/2016 - 31/12/2022 

Tra il 2016 e la fine del 2022, a livello italiano si registra un calo delle aziende attive del comparto 
agroalimentare di oltre 39.000 unità (-4,9%). In termini percentuali, la diminuzione della Lombardia 
è stata ancor più significativa (-8,3%, con oltre 4.300 imprese in meno). 

Negli ultimi 7 anni l’area lariana ha visto diminuire il numero delle imprese attive nell’agroalimentare 
di 116 unità (-3,2%). Como ne ha perse 65 (-2,8%) e Lecco 51 (-3,9%). 

La contrazione ha riguardato tutte le province della nostra regione: Mantova, Pavia e Brescia hanno 
evidenziato i cali maggiori in termini assoluti (rispettivamente -1.081, -962 e -846 unità, pari al           -
12,9%, al -13,9%, e al -7,6%).  

Nel 2022 si è registrato un calo delle aziende italiane dell’agroalimentare di quasi 12.500 unità           (-
1,6%); in Lombardia il calo è stato di oltre 700 imprese (-1,5%).  

Rispetto a fine 2021 l’area lariana ha visto diminuire il numero delle aziende agroalimentari di 43 
unità (-1,2%). A Como c’è stato un calo di 18 imprese del comparto (-0,8%); a Lecco di 25 (-2%). 

Nel 2022, tra le province lombarde, solo Milano e Monza Brianza hanno registrato aumenti delle 
aziende agroalimentari (rispettivamente +5 e +1 unità: +0,1% in entrambi i territori). Viceversa, 
calano soprattutto Mantova, Pavia e Sondrio (rispettivamente -192, -149 e -111 imprese: 
rispettivamente -2,6%, -2,4% e -4,6%).  

Confrontando i dati di fine 2022 con la situazione di inizio 2016, si nota che a livello nazionale il 
numero degli addetti del settore è aumentato di circa 139.000 unità (+11%). In Lombardia la crescita 
è stata di quasi 14.000 unità (+11,3%). 

Tra inizio 2016 e fine 2022 l’area lariana ha visto crescere gli addetti del comparto agroalimentare 
di 745 unità (+8,1%). A Como l’aumento è stato di 479 unità (+8,3%); a Lecco di 266 (+7,8%).  
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Il numero degli addetti è cresciuto in tutte le province lombarde, ad eccezione di Pavia (-196 unità:   
-1,7%); in valori assoluti, le performance migliori sono state registrate a Brescia, Mantova e Milano 
(rispettivamente +2.800, +2.800 e +2,200: +14%, +17,4% e +10,5%). 

Nel 2022 in Italia il numero degli addetti dell’agroalimentare è calato di oltre 123.000 unità (-8,1%), 
mentre a livello lombardo c’è stato un decremento di circa 16.100 unità (-10,5%). 

Nel 2022 l’area lariana ha visto una diminuizone di circa 1.000 unità degli addetti del comparto 
agroalimentare (-9,1%). Per Como il calo è stato di 349 lavoratori (-5,3%); per Lecco di 647 (-15%).  

Tra le province lombarde, oltre ai due territori lariani, il numero di addetti si riduce anche a Milano, 
Brescia, Mantova e Bergamo (rispettivamente, -16.155, -1.420, -805 e -560 unità: -41,6%, -5,8%,             
-4% e -3,7%). I territori con le performance migliori sono Lodi, Cremona e Sondrio (rispettivamente 
+1.283, +920 e +648 addetti: +33,1%, +6,8% e +11,7%). 

 
Imprese attive settore agroalimentare - province lombarde. Variazione % 1/1/2016-31/12/2022  

e incidenza % 31/12/2022 provincia sul totale Lombardia 

Provincia 1/1/2016 31/12/2022 Variazione 
1/1/2016-

31/12/2022 

Variazione 
1/1/2022-

31/12/2022 

INCIDENZA 
31/12/2022 SU 

TOT. LOMBARDIA 
BERGAMO              5.574 5.431 -2,6 -0,9 11,3 
BRESCIA              11.067 10.221 -7,6 -0,3 21,3 
COMO                 2.295 2.230 -2,8 -0,8 4,6 
CREMONA              4.372 3.823 -12,6 -2,6 8,0 
LECCO 1.302 1.251 -3,9 -2,0 2,6 
LODI                 1.476 1.314 -11,0 -1,6 2,7 
MANTOVA              8.369 7.288 -12,9 -2,6 15,2 
MILANO               5.220 5.211 -0,2 0,1 10,8 
MONZA B.ZA      1.267 1.232 -2,8 0,1 2,6 
PAVIA                6.929 5.967 -13,9 -2,4 12,4 
SONDRIO              2.583 2.280 -11,7 -4,6 4,7 
VARESE               1.979 1.828 -7,6 -1,1 3,8 
COMO+LECCO 3.597 3.481 -3,2 -1,2 7,2 
LOMBARDIA 52.433 48.076 -8,3 -1,5 100,0 
ITALIA 801.034 761.895 -4,9 -1,6 6,3(*) 

(*) Peso settore agroalimentare regione Lombardia su totale Italia 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



6 
 

Addetti delle imprese attive settore agroalimentare - province lombarde. Variazione % 1.1.2016-
31/12/2022 e incidenza % 31.12.2022 provincia sul totale Lombardia 

Provincia 1/1/2016 31/12/2022 Variazione 
1/1/2016-

31/12/2022 

Variazione 
1/1/2022-

31/12/2022 

INCIDENZA 
31/12/2022 SU TOT. 

LOMBARDIA 
BERGAMO              12.495 14.406 15,3 -3,7 10,5 
BRESCIA              20.295 23.135 14,0 -5,8 16,9 
COMO                 5.792 6.271 8,3 -5,3 4,6 
CREMONA              13.438 14.375 7,0 6,8 10,5 
LECCO 3.389 3.655 7,8 -15,0 2,7 
LODI                 3.984 5.157 29,4 33,1 3,8 
MANTOVA              16.302 19.131 17,4 -4,0 14,0 
MILANO               20.556 22.719 10,5 -41,6 16,6 
MONZA B.ZA      4.165 4.486 7,7 5,3 3,3 
PAVIA                11.245 11.049 -1,7 5,1 8,1 
SONDRIO              5.512 6.176 12,0 11,7 4,5 
VARESE               5.752 6.258 8,8 4,1 4,6 
COMO+LECCO 9.181 9.926 8,1 -9,1 7,3 
LOMBARDIA 11,3 -10,5 11,3 -10,5 100 
ITALIA 11,0 -8,1 11,0 -8,1 9,8 (*) 

(*) Peso settore agroalimentare regione Lombardia su totale Italia 
 
 

2) L’interscambio commerciale (raffronto tra 2022, 2021 e 2019) 
 

2.1 Quadro di sintesi export 
 
Il totale delle esportazioni3 italiane nel 2022 ammonta a 624,7 miliardi di Euro e il comparto 
agroalimentare ne rappresenta il 9,4%; in Lombardia la quota di questo settore è il 5,9% del totale 
(pari a 9,6 miliardi di Euro). Rispetto al 2021, le esportazioni dell’agroalimentare sono cresciute del 
15,3% in Italia (+7,8 miliardi) e del 18,1% a livello regionale (+1,5 miliardi). L’export totale ha 
registrato un +20% in Italia e un +19,1% in Lombardia. Rispetto al 2019, in Italia le esportazioni 
dell’agroalimentare sono cresciute del 33,6% (+14,7 miliardi), mentre a livello regionale del 36,3% 
(+2,6 miliardi di Euro); export totale +30,1% in Italia e +27,5% in Lombardia. 
 

Le esportazioni lariane realizzate nel 2022 ammontano complessivamente a 12,5 miliardi di Euro e il 
comparto agroalimentare ne rappresenta il 6,2%, per 781,8 milioni di Euro. La crescita rispetto al 
2021 è stata di 78,4 milioni (+11,1%, a fronte del +17,7% dell’intero export); nei confronti del 2019 
+144,3 milioni (+22,6%, crescita analaga a quella delle esportazioni totali). In provincia di Como 
l’export del settore è pari al 6,5% del totale (+39,3 milioni di Euro e +10,1% nei confronti del 2021; 
export complessivo +14,6%; rispetto al 2019 +64,3 milioni, +17,6% e +14,6%) e rappresenta il 4,5% 
delle esportazioni regionali del comparto. A Lecco la quota dell’export di questo settore è del 5,9%; 
lo stesso aumenta sia rispetto al 2021 (+12,5%, pari a +39,1 milioni, contro il +21,2% totale), sia 
rispetto al 2019 (+29,4%: +80 milioni, contro il +32,8% totale); la quota lecchese dell’export 
agroalimentare sul totale regionale è pari al 3,6%. 

                                                           
3 La fonte dei dati citati in questo paragrafo è Istat. Le statistiche del commercio estero di beni sono il risultato 
di due rilevazioni che hanno come oggetto gli scambi dell’Italia con i Paesi dell’Unione Europea (modello 
Intrastat, periodicità mensile o trimestrale) e con i Paesi extra-UE (bollette doganali, periodicità mensile). I dati 
mensili coprono circa il 98% degli scambi con i paesi dell’Unione Europea. I dati trimestrali vengono stimati 
mensilmente; tale stima a fine anno viene revisionata con le dichiarazioni trimestrali pervenute (pertanto, al 
momento della prima pubblicazione, i dati sono di natura provvisoria e sono soggetti a revisione nel mese 
successivo). Ulteriori informazioni sono consultabili sulla banca dati del commercio estero dell’Istat: 
www.coeweb.istat.it. I dati sono provvisori. 

http://www.coeweb.istat.it/
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Rispetto al 2021, tutte le province lombarde evidenziano incrementi delle esportazioni 
agroalimentari; i territori con le migliori performance sono Milano (+479 milioni di Euro: +20,7%), 
Brescia (+157,8 milioni: +22%) e Cremona (+151,6 milioni: +20,5%). Oltre a Brescia e Cremona, anche 
a Mantova, Pavia, Sondrio e Varese l’aumento è stato superiore a quello dell’export totale. 
Anche nel raffronto con il 2019, l’export del comparto agroalimentare aumenta in tutte le province. 
Le province più dinamiche (in valori assoluti) sono Milano (+982,7 milioni di Euro: +54,4%), Mantova 
(+292,8 milioni: +42,1%) e Cremona (+220,6 milioni: +32,9%). Oltre Milano e Mantova, l’export 
agroalimentare cresce più delle esportazioni complessive anche a Como, Pavia, Sondrio e Varese. 
 

Esportazioni totali delle province lombarde ed export del settore agroalimentare. Valori assoluti (in milioni 
di Euro), variazione e composizione percentuale. Anni 2021 e 2022. 

Provincia Totale delle esportazioni Di cui agroalimentare Variazione Incidenza 
dell’agroali-
mentare su 
totale anno 
2022 (valori 
provvisori) 

Peso della provincia su 
totale regionale 2022 
(valori provvisori) 

2021 2022 (valori 
provvisori) 

2021 2022 (valori 
provvisori) 

Tot. Di cui 
agroalimen-
tare 

Tot. Di cui 
agroalimen-
tare 

BERGAMO              17.392,3 20.197,1 1.094,4 1.220,9 16,1 11,6 6,0 12,4 12,7 
BRESCIA              18.966,9 22.316,9 717,3 875,1 17,7 22,0 3,9 13,7 9,1 
COMO                 5.743,6 6.583,8 390,6 429,9 14,6 10,1 6,5 4,0 4,5 
CREMONA              5.482,1 6.469,1 739,0 890,6 18,0 20,5 13,8 4,0 9,2 
LECCO 4.920,1 5.965,5 312,8 351,9 21,2 12,5 5,9 3,7 3,6 
LODI                 3.887,0 5.427,7 461,4 556,9 39,6 20,7 10,3 3,3 5,8 
MANTOVA              7.817,4 8.629,0 882,0 988,3 10,4 12,0 11,5 5,3 10,2 
MILANO               46.220,6 56.390,9 2.311,1 2.790,1 22,0 20,7 4,9 34,7 28,9 
MONZA B.ZA      10.644,0 12.949,4 134,8 164,1 21,7 21,7 1,3 8,0 1,7 
PAVIA                3.798,5 4.407,1 443,7 575,5 16,0 29,7 13,1 2,7 6,0 
SONDRIO              812,4 970,0 115,1 151,4 19,4 31,6 15,6 0,6 1,6 
VARESE               10.828,3 12.299,8 567,5 651,3 13,6 14,8 5,3 7,6 6,8 
COMO +LECCO 10.663,7 12.549,3 703,4 781,8 17,7 11,1 6,2 7,7 8,1 
LOMBARDIA 136.513,2 162.606,2 8.169,7 9.646,2 19,1 18,1 5,9 100,0 100,0 
ITALIA 520.771,1 624.710,2 50.790,7 58.577,7 20,0 15,3 9,4 26(*) 16,5 (*) 

(*) Peso settore agroalimentare regione Lombardia su totale Italia 
N.B. I valori del 2022 sono provvisori. 

 

Esportazioni totali delle province lombarde ed export del settore agroalimentare. Anno 2019 (in milioni di 
Euro) e confronto con il 2022 

Provincia Totale esportazioni 
2019 

Esportazioni 
agroalimentare 2019 

Variazione % 2022/2019 

Tot. Di cui agroalimentare 
BERGAMO              16.321,6 1.007,6 23,7 21,2 
BRESCIA              16.415,6 660,5 35,9 32,5 
COMO                 5.744,8 365,6 14,6 17,6 
CREMONA              4.646,6 670,0 39,2 32,9 
LECCO 4.493,4 271,8 32,8 29,4 
LODI                 3.603,4 457,8 50,6 21,6 
MANTOVA              6.578,9 695,5 31,2 42,1 
MILANO               45.392,8 1.807,4 24,2 54,4 
MONZA B.ZA      9.660,2 151,8 34,0 8,1 
PAVIA                4.105,5 375,9 7,3 53,1 
SONDRIO              723,0 98,7 34,2 53,4 
VARESE               9.802,1 515,5 25,5 26,3 

COMO +LECCO 10.238,2 637,5 22,6 22,6 
LOMBARDIA 127.487,9 7.078,3 27,5 36,3 
ITALIA 480.352,1 43.846,5 30,1 33,6 

Fonte: elaborazioni Ufficio Studi e Statistica Camera di Commercio di Como-Lecco su dati Istat 
 N.B. Essendo i dati del 2022 provvisori, anche la variazione % nei confronti del 2019 lo è. 
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2.2 Quadro di sintesi import 

Il totale delle importazioni italiane nel 2022 ammonta a circa 655,4 miliardi di Euro, e il comparto 
agroalimentare ne rappresenta il 9,2%; in Lombardia la quota di questo settore è il 7,7% del totale 
(pari a 14,2 miliardi). Rispetto al 2021, le importazioni dell’agroalimentare aumentano del 28,7% in 
Italia (+13,5 miliardi di Euro) e del 27,9% a livello regionale (+3,1 miliardi). L’import totale ha 
registrato un +36,4% in Italia e un +22,7% in Lombardia. Rispetto al 2019, in Italia le importazioni 
agroalimentari sono cresciute del 40,1% (+17,3 miliardi) e in Lombardia del 38% (+3,9 miliardi), 
mentre l’import complessivo è cresciuto rispettivamente del 54,5% e del 38,2%. 

Le importazioni lariane realizzate nel 2022 ammontano nel complesso a oltre 8,3 miliardi di Euro; il 
comparto agroalimentare ne rappresenta l’8,1%, in aumento sia rispetto al 2021 (+26%, pari a +139,5 
milioni, contro il +29,8% dell’import complessivo), sia nei confronti del 2019 (+33,4%: +169,4 milioni, 
contro il +52,7%). A Como il “peso” dell’import del settore è pari all’11,2% del totale (il valore assoluto 
cresce di 111 milioni di Euro nei confronti del 2021: +30,3%, e di 169,1 milioni rispetto al 2019: 
+54,9%; l’import complessivo aumenta, rispettivamente, del 25% e del 39,7%) e rappresenta il 3,4% 
delle importazioni regionali del comparto. A Lecco è di prodotti agroalimentari il 4,9% dell’import 
provinciale totale (il valore assoluto cresce di 28,6 milioni rispetto al 2021: +16,7%, e di 200.000 Euro 
nei confronti del 2019: +0,1%; l’import complessivo sale, rispettivamente, del 35,3% e del 69,1%). La 
quota lecchese sul totale regionale dell’import alimentare è pari all’1,4%.   

Tutte le province della nostra regione vedono crescere le importazioni dell’agroalimentare rispetto 
al 2021; in valori assoluti, soprattutto Milano, Brescia e Lodi (rispettivamente +1,1 miliardi di Euro, 
+393,4 e +448,7 milioni: +24,5%, +40,5% e +33,4%). Di queste tre province, solo Lodi ha una crescita 
inferiore a quella dell’import totale (in aumento del 37,9%); oltre a Milano e Brescia, si verifica la 
situazione opposta anche a Como, Cremona, Monza e Pavia. 
Tutte le province lombarde registrano aumenti rispetto al 2019; da sottolineare i dati di Milano, Lodi 
e Brescia (rispettivamente +1,3 miliardi, +479,7 e +169,1 milioni di Euro: +30,1%, +50,1% e +49%). 
Tra questi tre territori, solo per Brescia l’aumento dell’agroalimentare è minore di quello totale (pari 
a +59,7%). Viceversa, oltre a Milano e Lodi, Como, Cremona e Pavia mostrano incrementi 
dell’agroalimentare più elevati. 

Importazioni totali delle province lombarde e import del settore agroalimentare. Valori assoluti 
(in milioni di Euro), variazione e composizione percentuale.  Anni 2021 e 2022 

Provincia Totale delle importazioni Di cui agroalimentare Variazione Incidenza 
dell’agroa-
limentare 
su totale 
2022 
(valori 
provvisori) 

Peso della provincia 
su totale regionale 
2022 (valori 
provvisori) 

2021 2022 (valori 
provvisori) 

2021 2022 (valori 
provvisori) 

Tot. Di cui 
agroali-
mentare 

Tot. Di cui 
agroali-
mentare 

BERGAMO              11.302,1 14.682,5 798,7 967,2 29,9 21,1 6,6 7,9 6,8 
BRESCIA              11.510,7 14.315,0 970,5 1.363,9 24,4 40,5 9,5 7,7 9,6 
COMO                 3.414,3 4.266,7 366,5 477,5 25,0 30,3 11,2 2,3 3,4 
CREMONA              5.897,3 7.101,9 585,9 798,3 20,4 36,3 11,2 3,8 5,6 
LECCO 3.000,6 4.061,2 171,1 199,6 35,3 16,7 4,9 2,2 1,4 
LODI                 7.101,3 9.789,3 1.077,3 1.437,6 37,9 33,4 14,7 5,3 10,1 
MANTOVA              6.351,9 8.567,8 806,9 1.080,2 34,9 33,9 12,6 4,6 7,6 
MILANO               75.576,7 89.319,8 4.396,8 5.473,6 18,2 24,5 6,1 48,2 38,4 
MONZA B.ZA      9.415,8 11.729,3 327,8 413,9 24,6 26,3 3,5 6,3 2,9 
PAVIA                8.785,3 11.240,3 749,7 977,7 27,9 30,4 8,7 6,1 6,9 
SONDRIO              490,5 657,0 141,8 189,2 33,9 33,4 28,8 0,4 1,3 
VARESE               8.128,1 9.567,7 738,6 861,4 17,7 16,6 9,0 5,2 6,0 
COMO +LECCO 6.414,9 8.327,9 537,6 677,1 29,8 26,0 8,1 4,5 4,8 
LOMBARDIA 150.974,6 185.298,6 11.131,5 14.240,0 27,9 7,7 27,9 100,0 100,0 
ITALIA 480.437,4 655.428,7 46.939,3 60.425,7 28,7 9,2 28,7 28,3(*) 23,6(*) 

(*) Peso settore agroalimentare regione Lombardia su totale Italia 
N.B. I valori del 2022 sono provvisori. 
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Importazioni totali delle province lombarde ed import del settore agroalimentare. Anno 2019 (in milioni di 
Euro) e confronto con il 2022 

Provincia Totale 
importazioni 2019 

Importazioni 
agroalimentare 2019 

Variazione % 2022/2019 

Tot. Di cui agroalimentare 
BERGAMO              9.418,7 804,4 55,9 32,1 
BRESCIA              8.961,7 975,3 59,7 49,0 
COMO                 3.051,8 362,4 39,8 54,9 
CREMONA              4.543,4 585,3 56,3 81,1 
LECCO 2.401,4 163,4 69,1 0,1 
LODI                 6.779,4 1.077,7 44,4 50,1 
MANTOVA              4.971,9 810,3 72,3 52,1 
MILANO               70.320,0 4.355,2 27,0 30,1 
MONZA B.ZA      7.757,0 329,0 51,2 4,7 
PAVIA                8.704,0 745,6 29,1 50,3 
SONDRIO              429,5 141,1 53,0 17,5 
VARESE               6.768,0 737,7 41,4 34,6 

COMO +LECCO 5.453,2 525,9 52,7 33,4 
LOMBARDIA 134.106,8 11.087,3 38,2 38,0 
ITALIA 424.236,2 46.523,2 54,5 40,1 

Fonte: elaborazioni Ufficio Studi e Statistica Camera di Commercio di Como-Lecco su dati Istat 
 N.B. Essendo i dati del 2022 provvisori, anche la variazione % nei confronti del 2019 lo è. 

 

2.3 I sotto-settori dell’agroalimentare 

Nel 2022, i “prodotti alimentari” rappresentano l’88,9% del totale dell’agroalimentare esportato 
dalle imprese lariane, seguiti da “bevande” e “prodotti agricoli animali e della caccia” 
(rispettivamente 9,5% e 1,5%). Poco significativo è l’export dei “prodotti della pesca e 
dell’acquacoltura” (circa 300.000 Euro). I “prodotti agricoli animali e della caccia” calano sia rispetto 
al 2021 (-18,8%: circa -2,8 milioni di Euro) che al 2019 (-3%: -400.000 Euro). Le esportazioni dei 
“prodotti alimentari” registrano un incremento dell’11%, pari a +69,1 milioni (rispetto al 2019, 
+24,2%: +135,4 milioni). I “prodotti della pesca e dell’acquacoltura” aumentano dell’11,2% rispetto 
al 2021: circa 31.000 Euro in più (nei confronti del  2019, invece, c’è stato un cao del 34,4%:                  -
200.000 Euro circa). Le bevande aumentano del 19,3% rispetto al 2021: +12 milioni, e crescono anche 
rispetto al 2019 (+14,5%: +9,4 milioni). 

In provincia di Como i “prodotti alimentari” sono l’89,7% del totale dell’agroalimentare esportato, 
seguiti da “bevande” e “prodotti agricoli animali e della caccia” (rispettivamente 10% e 1,6%). 
Residuale è l’export dei “prodotti della pesca e dell’acquacoltura” (circa 300.000 Euro). Quest’ultimo 
comparto è l’unico in calo rispetto al 2019 (-34,6%: circa 160.000 Euro in meno), mentre gli altri tre 
hanno recuperato le perdite legate al Covid-19: i “prodotti agricoli animali e della caccia”  crescono 
di 600.000 Euro (+9%), gli “alimentari” di 60,8 e le “bevande” di 3,1 milioni (rispettivamente +19% e 
+7,9%). Rispetto al 2021, cala l’export dei “prodotti agricoli animali e della caccia” (-2,4 milioni: -
26,3%), mentre aumentano quelli dei “prodotti della pesca e dell’acquacoltura” (circa 30.000 Euro in 
più: +10,2%), degli “alimentar” (+30,6 milioni: +8,8%) e delle “bevande” (+11,1 milioni: +34,7%). 

A Lecco i “prodotti alimentari” rappresentano l’89,5% del totale dell’agroalimentare esportato, 
seguiti da “bevande” e “prodotti agricoli animali e della caccia” (rispettivamente 8,9% e 1,5%). 
Residuale è l’export dei “prodotti della pesca e dell’acquacoltura” (circa 5.500 Euro). Quest’ultimo 
comparto, nonostrante la crescita registrata nel 2022 (+140,7%: circa 1.000 Euro in più), non ha 
ancora recuperato i livelli del 2019 (-20,9%: -1.500 Euro circa). Le esportazioni dei “prodotti 
alimentari” e delle “bevende” sono in crescita sia rispetto al 2021 (+13,9%, pari a +38,5 milioni il 
primo e +3,2%, pari a +1 milione il secondo), sia nei confronti del 2019 (rispettivamente, +31%: +74,6 
milioni, e +25%, +6,3 milioni). Viceversa, i “prodotti agricoli animali e della caccia” calano sia rispetto 
al 2021 (-7%: -400.000 Euro) che del 2019 (-14,7%: -900.000 Euro). 
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Esportazioni delle industrie agroalimentari. Valori assoluti (in milioni di Euro), variazione  
e composizione percentuale. Anni 2019, 2021 e 2022  

Area lariana 
2019 2021 2022 (valori 

provvisori) 
Var. % 

2021/2022 
Var. %              

2019/2022 
Comp. % 

2022 

Prodotti agricoli, 
animali e della 

caccia 
12,4 14,8 12,0 -18,8 -3,0 1,5 

Prodotti della pesca 
e dell'acqua-coltura 0,5 0,3 0,3 11,2 -34,4 0,0 

Prodotti alimentari 559,7 626,0 695,1 11,0 24,2 88,9 

Bevande 64,9 62,3 74,4 19,3 14,5 9,5 

TOTALE 637,5 703,4 781,8 11,1 22,6 100,0 
 
 

Provincia di COMO 2019 2021 2022 (valori 
provvisori) 

Var. % 
2021/2022 

Var. %              
2019/2022 

Comp. % 
2022 

Prodotti agricoli, 
animali e della 

caccia 
6,1 9,1 6,7 -26,3 9,0 1,6 

Prodotti della pesca 
e dell'acqua-coltura 0,5 0,3 0,3 10,2 -34,6 0,1 

Prodotti alimentari 319,2 349,4 380,0 8,8 19,0 88,4 

Bevande 39,8 31,9 42,9 34,7 7,9 10,0 

TOTALE 365,6 390,6 429,9 10,1 17,6 100,0 
 
 

Provincia di LECCO 2019 2021 2022 (valori 
provvisori) 

Var. % 
2021/2022 

Var. %              
2019/2022 

Comp. % 
2022 

Prodotti agricoli, 
animali e della 

caccia 

6,2 5,7 5,3 -7,0 -14,7 1,5 

Prodotti della pesca 
e dell'acqua-coltura 

0,0 0,002 0,01 140,7 -20,9 0,0 

Prodotti alimentari 240,4 276,6 315,1 13,9 31,0 89,5 

Bevande 25,2 30,5 31,5 3,2 25,0 8,9 

TOTALE 271,8 312,8 351,9 12,5 29,4 100,0 

Fonte: elaborazioni Ufficio Studi e Statistica Camera di Commercio di Como-Lecco su dati Istat 
Variazioni percentuali calcolate sui valori in Euro. 

 

Nel 2022, i “prodotti alimentari” rappresentano il 64,1% del totale dell’agroalimentare importato 
dalle imprese lariane, seguiti da “prodotti agricoli animali e della caccia” (32,4%), bevande (2,6%) e 
“prodotti della pesca e dell’acquacoltura” (0,9%). Tutti i comparti sono in crescita: “alimentari” 
(+27,5%: +93,7 milioni di Euro rispetto al 2021, e +23,2%: +81,8 milioni rispetto al 2019); “prodotti 
agricoli animali e della caccia” (rispettivamente +22,8%: +40,7 milioni, e +50,6%: +73,7 milioni); 
“bevande” (rispettivamente +29,7% e +4 milioni; +327,6% e +13,3 milioni); “prodotti della pesca e 
dell’acquacoltura” (+21,5% e +1,1 milioni; +9% e +500.000 Euro). 
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In provincia di Como i “prodotti alimentari” sono il 64,8% del totale agroalimentare importato, seguiti 
da “prodotti agricoli animali e della caccia” (31,6%), bevande (2,9%) e “prodotti della pesca e 
dell’acquacoltura” (0,7%). Solo quest’ultimo settore non ha ancora recuperato i cali dovuti al Covid-
19 (le importazioni sono inferiori di circa 900.000 Euro rispetto al 2019: -20,8%), nonostante la 
crescita registrata rispetto al 2021 (+1,2%: +43.000 Euro). Tutti gli altri comparti mostrano 
incrementi: “alimentari” +31,5% (+74,2 milioni di Euro) rispetto al 2021, e +45,7% (+97,1 milioni) nei 
confronti del 2019; “prodotti agricoli animali e della caccia” rispettivamente +26,4% (+31,5 milioni) e 
+71% (+62,8 milioni); “bevande” +64,1% (+5,2 milioni) e +330,2% (+10,3 milioni). 

A Lecco i “prodotti alimentari” rappresentano il 62,4% dell’import agroalimentare totale, seguiti da 
“prodotti agricoli animali e della caccia” (34,2%), bevande (2%) e “prodotti della pesca e 
dell’acquacoltura” (1,4%) . Gli alimentari sono l’unico settore in calo rispetto al 2019 (-10,9%: 15,2 
milioni di Euro in meno), nonostante la ripresa registrata nel 2022 (+18,6%, pari a +19,5 milioni). 
Viceversa, le importazioni delle “bevande”, nonostante il calo evidenziato rispetto al 2021                           
(-23,7%: -1,2 milioni), crescono nei confronti del 2019: +3 milioni di Euro: +319,3%. “Prodotti agricoli, 
animali e della caccia” e “prodotti della pesca e dell’acqua coltura” aumentano sia nei confronti del 
2021 (rispettivamente +15,6% e +63,4%: +9,2 e +1,1 milioni di Euro) che del 2019 (rispettivamente 
+19,1% e +109,1%: +10,9 e +1,4 milioni). 

 
Importazioni delle industrie agroalimentari. Valori assoluti (in milioni di Euro), variazione  

e composizione percentuale. Anni 2019, 2021 e 2022  

Area lariana 2019 2021 2022 (valori 
provvisori) 

Var. % 
2021/2022 

Var. %              
2019/2022 Comp. % 2022 

Prodotti agricoli, 
animali e della 

caccia 
145,8 178,7 219,5 22,8 50,6 32,4 

Prodotti della pesca 
e dell'acqua-coltura 5,8 5,2 6,3 21,5 9,0 0,9 

Prodotti alimentari 352,2 340,3 434,0 27,5 23,2 64,1 

Bevande 4,1 13,4 17,4 29,7 327,6 2,6 

TOTALE 507,8 537,6 677,1 26,0 33,4 100,0 
 
 

Provincia di COMO 2019 2021 2022 (valori 
provvisori) 

Var. % 
2021/2022 

Var. %              
2019/2022 

Comp. % 
2022 

Prodotti agricoli, 
animali e della caccia 88,3 119,6 151,1 26,4 71,0 31,6 

Prodotti della pesca e 
dell'acqua-coltura 4,4 3,5 3,5 1,2 -20,8 0,7 

Prodotti alimentari 212,4 235,3 309,5 31,5 45,7 64,8 

Bevande 3,1 8,1 13,4 64,1 330,2 2,8 

TOTALE 308,3 366,5 477,5 30,3 54,9 100,0 
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Provincia di LECCO 2019 2021 2022 (valori 
provvisori) 

Var. % 
2021/2022 

Var. %              
2019/2022 

Comp. % 
2022 

Prodotti agricoli, 
animali e della 

caccia 
57,4 59,2 68,4 15,6 19,1 34,2 

Prodotti della pesca 
e dell'acqua-coltura 1,3 1,7 2,8 63,4 109,1 1,4 

Prodotti alimentari 139,7 105,0 124,5 18,6 -10,9 62,4 

Bevande 1,0 5,2 4,0 -23,7 319,3 2,0 

TOTALE 199,4 171,1 199,6 16,7 0,1 100,0 
Fonte: elaborazioni Ufficio Studi e Statistica Camera di Commercio di Como-Lecco su dati Istat 

Variazioni percentuali calcolate sui valori in Euro. 
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